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The Tolfa, Cerveteri and Mam:iana vo[eanites were
generaled by partial mching of a metascdimentary
source. The mineralogy of residua is: quartz, alkali·
feldspar, biolite, cordierite ancl variable plagiodase
ancl accessory minera[s (garnet, aPlitite and zircon).
Compa=l. with W chemiSlr)' ol dark enc1avcs, rnajor
and trKC demenu variations of Tolfa quarlz.latite5
seem tlle result of a hybridiution process of the
arullectic magma with a more buie compone""
represented by the mafic indusions. The
minenlogiclll aOO gcochemiçal chattoCleristic:s Mlbe
Tolfa rhyolite ate in agr~ment wirh the hypolcsis
of an evolution from the quatz.latilie magma by
crystal frllClionllltoo.
1bc gcochemiçal varialions of the quartz.lalitic.
rhyolitic series of Cerveleri are ucribed IO differall
degrccs of partial mdting of the source.
Thc gcochc:rnicaI chancten M W Manziana umplcs,
as ..,,.ellas of wir mafie mclllVCS, mongly suggtSt
a magrna mixi'll origin both for host lavas a.nd far
inclusions. 1be inferrcd gcochcmistry of lhe buic
componenl il flirly similar IO that M some a.lkalie
magmllli of tht Roman magrnatie province.

ROSI M,*. SBRANA A.* . L'attivilii esplosiva del
6 dicembre 1985 dello Stromboli

L'ultima eruzione dello Stromboli è Slall dominata
da un'aniviti. effusiva inizuna il giorno 6/12/198:5 e con­
dusa il 2:5/4/1986. I primi 20' circa di auività sono sll­
ti accompagnati da una intensa emanaz.ionc di gas e va·
pori e da csplosione di cenere. L'anività esplosiva, ini·
ziata alle ore 8.00, è Ilata ricostruill racoogliendo oso
servazioni e fotografie di testimoni. L'aniviti. esplosi.
va ed il concomitante deflusso lavico si sono verificati
da una nuova voragine lunga circa 100 m apertasi a NE
della pianaforma craleriea ad una quota compresa tn
700 e 800 m. Verso le 8.10 l'anivit,), esplosiva ha rag­
giunto la sua fase culminante segnata da una improvvi.
sa ejeziooc: di maleriale solido caldo che ha originato una
valanga di maleriale caldo (haI avalanchc) lungo il peno
dio della Sciara fino al mare. L'anivit,), esplosiva è ri.
sultata nella deposizione di uno strato di cenere di po.
chi mm di spessore che ha ricoperto la parte occidenta.
le della cima dci vulcano. Il deposito cinerico, studiato
e campionalO il giorno 8/12, è risultato COStituito da pio
soliti millimetrici e da ceoc:re massiva fine. L'esame moro
foscopica al microscopio elemonico dei frammenti ju·
venili contenuti nella cenere ed il confronto con i corri·
spondenti matCTiali emessi dall'attivit')' stromboliana or·
dinaria, rivelano un netto conlrastO tn i due tipi ed un
evidente catattere freatomagmalico della cenere del 6
dico I pi.soliti SOIlO costituiti da una aWCllazione di par­
ticelle .solide juvenili e non, tenute insieme da un fitto
fehro di aghi di gesso, Nella cenere massiva il gcs.so è
sporadicamente accompagnato da glubuli di halloisite.
L'analisi chimica totale della ceocrc conferma la presenza
di oltre il 109& in peso di SO,. I.• f"mllzione dCll.li
aghi di geuo sembra eutre avvenuta per evaporazione
di soluzioni saline acide sature di C.SO. libente allo

stato liquido. Si propone che l'attività esplosiva della
mattina dci 6 dico sia da mettere in relazione .1I'esplo­
sione di un sistema geotermico superficiale presente in·
torno ai condoni dello Stromboli ordindariamente con·
finato in un involucro di prodoni alterati. L'auivit,), u·
rebbc stata propiziata da una lacerazione dell. copenu·
ra probabilmente provocata dalla iniezione laterale dci
magma che avrebbe inoltre permesso una iOlenu:ionc tra
magma e fluidi geolermici.
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ROSI M,*, SIGUROSSON H." - Contmuto in
volatili e dinamica eruttiva di alcune eruzio­
ni recenti dei Campi Flegrei

È stalO intrapreso uno studio vulcanolosico e petro­
logico di alcune eruzioni esplosive tcCCnti dclia caldera
dci Campi Flegrei al fine di _-alulate I. dinlllJlica eruui·
va ed il contenuto in glS ;!J\'enil.i dci magma. ÈSlata SIU,
diata in dcnaglio I. composizione prceruttiva ed il con·
tenuto in volatili dci magmi~i daUc eruzioni intra·
caldcriche del M. Nuovo, Avano, A&nano M, Spina e
Allroni. I risultati indicano che la composizione in de­
menti lJl288iori dci liquido magmatico eruttato è molla
simile nello spazio e nel tempo e che gran pane dcllc
variazioni osservate nell. composizione della roccia to­
tale vanno pr=alemcroente ascritte a variazioni del grado
di porfiricità. l risullati delle analisi delle inclusioni ve·
trose indicano che il COntenUIO preeruttivo in volatili
juvcnili è vario nei Campi Flegrei ma non in maniera
sistematica. Il più basso contenuto in volatili è lIalo oso
servato nei prodotti più giovani (M. Nuovo) dove è Sta·
tO determinato circa l' 19& in peso di H20 prima del·
l'eruzione. nbas.so contenUIO in volatili si llCCOI"da per·
feuamente con il moderato carattere esplosivo dell'eru·
zione. All'estremo OppollO si trova il COntenulO prcc·
runivo in volatili dell'eruziooc: di Agnana M, Spina
}.}.:59& in peso, anche questo in ottimo accordo il ca·
rattere ddl'evento dominato da fasi di tipo pliniano. Le
fasi eruttive magmatiche delle eruzione di Astroni e di
Averno hanno un contenuto in volatili ed una dinamica
eruniva intermedi ai due precedenli.

I depositi di ricaduta delle eruzioni di Agnano M. Spi­
na e di Averno .sono stati studiati al fine di ricostruire
l'altezza della colonna eruttiva. Dali di isoplete dei liti·
ci e delle pomici di Agnano M. Spina indicano una eru·
zione pliniana con una colonna eruttiva IIllUsima di 20·2'
km significativamente inferiore a quella vesuviana del
79 d.C. (30 km); nettamcOle più basu è risultata l'al­
tezza massima della colonna etuttiva dell'eruzione di
Averno stimata con [o stesso metodo a circa IO km. Le
receOli esplosioni dei Campi Flegrei .sono quindi carato
terizzate da un contenuto in volatili relativamente baso
so e da un basso tasso erullivo del magma. Questa con·
clusione indica che l'inleTlIZìonc tra acqua eslCfna e mago
ma gioca probabilmente un ruolo cruciale in tuni que·
sti evenli.
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